
                               REPUBBLICA ITALIANA                                                                                           NUMERO DI CODICE FISCALE 80012000826 
                                                                                                                                     NUMERO DI  PARTITA I.V.A.      02711070827   
                                
 
 

 

 

         Regione Siciliana        
              PRESIDENZA   

      DIPARTIMENTO DEGLI AFFARI EXTRAREGIONALI 

                           SERVIZIO – SEDE DI ROMA 
                                   

                                                                       
              
 

___________________________________________________________________________ 

 
ROMA  -  Via Marghera 36 – 00185 Roma -  Tel: +39 06 4927271 – fax. +39 06 4469365 

PALERMO -  Via Gen. Magliocco 46 – 90141 Palermo  -  Tel. +39 091 7075902 – fax: +39 091 7075417 
email: dipartimento.affariextraregionali.roma@regione.sicilia.it 

 

 

SCHEDA CON ORDINE DEL GIORNO COMMENTATO  

CONFERENZA STRAORDINARIA UNIFICATA 

16 APRILE 2014 -  ORE 15.00 – VIA DELLA STAMPERIA 8, ROMA 

 

 

1) Questioni relative all’afflusso di immigrati sul territorio nazionale. 

In sede di Conferenza delle Regioni e delle Province autonome dello scorso 10 aprile il tema dello 

straordinario afflusso di immigrati sul territorio nazionale è stato posto fuori sacco dalla 

Coordinatrice della Commissione Politiche sociali - anche a seguito della riunione del Tavolo nazionale di 

Coordinamento tenutasi la mattina stessa al Ministero dell’Interno. 

La Conferenza ha deciso di porre la questione in sede di Conferenza Unificata unitamente all'Anci. 

In sede di Conferenza Unificata le Regioni hanno chiesto al Governo di affrontare il tema in un contesto di 

leale collaborazione fra i livelli istituzionali, in quanto la gestione dell’accoglienza diffusa, tramite le 

Prefetture e senza il coinvolgimento dei territori, sta creando disagi e tensioni. La Conferenza non intende 

mettere in discussione il ruolo delle Prefetture ma ritiene necessario che le misure siano concordate 

nell’ambito delle cabine di regia regionali. Ha, inoltre, posto il tema della copertura dei costi della emergenza 

e dei posti del circuito SPRAR (già approvati con il recente bando) e la rilevante questione dell’equilibrio 

territoriale nell’assegnazione dei migranti. Le Regioni hanno infine chiesto al Governo di ricostruire un 

impianto strutturato e continuativo di collaborazione, al fine di non disperdere il metodo proficuamente 

costruito a seguito della Emergenza Nord Africa. L'Anci, nel rappresentare le medesime questioni, ha chiesto 

al Governo di prevedere una seduta della Conferenza Unificata sul tema. 

A seguito di un'interlocuzione fra la Coordinatrice della Commissione Politiche sociali e l'Anci, è stata 

elaborata una proposta di documento, trasmessa a Presidenti e Referenti con nota del Segretario 

Generale della Conferenza del 15 aprile. Si sottopone il documento alla valutazione della Conferenza. 

 

* * * * * 

 

2) Intesa sulla proposta di accordo di partenariato relativo alla programmazione dei Fondi strutturali 

2014-2020. 

Riunione di coordinamento politico presieduta dalla Presidente Marini: 15 aprile 2014. 

E’ stata condivisa l'impostazione di un documento contenente alcuni emendamenti condizionanti 

l'intesa, delle osservazioni e la riproposizione di emendamenti tecnici accolti nel corso della riunione del 

gruppo misto ma non formalizzati a livello tecnico. 

L’Assessore Vancheri della Regione Siciliana ha evidenziato criticità in merito al riparto finanziario ed alla 

mancanza di intesa tra la strategia nazionale e quella regionale. Il Dirigente Generale del Dipartimento della 

Programmazione, dott. Falgares, sul tema delle Infrastrutture ha sottolineato che, sul tema della 

condizionalità ex-ante per il piano trasporti, sia l’allegato XI che XII  sono inaccettabili  e che i suddetti 

documenti non sono stati condivisi e coordinati con le Regioni. Pertanto, ha ribadito il parere contrario della 

Regione Siciliana ai suddetti Allegati. Ha, altresì, evidenziato che il meccanismo con il quale sono state fatte 

le allocazioni arbitrarie è arbitrario e che la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome deve 

rimarcare che la dotazione finanziaria sulla forchetta 38% - 40% va rivista. Infine, ha evidenziato che la 
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quota delle risorse dovrà essere condizionata  alla riallocazione territoriale mediante un accordo sottoscritto 

tra l’Amministrazione centrale e quella regionale. 

Nel corso della riunione l’Avv. Andrea Ciaffi ha illustrato il riscontro del DPS e della altre 

amministrazioni centrali competenti alle richieste delle Regioni contenute nel documento approvato dai 

Presidenti il 3 aprile scorso. In merito alla demarcazione tra le risorse e le azioni previste nei PON, il 

DPS ha confermato che sarà rispettato l’accordo preso con il Ministro Trigilia. Per il Sud, però la 

forchetta del 30-38% deve considerarsi complessiva per tutte le risorse delle cinque Regioni. Per quanto 

riguarda il Centro-Nord, invece, la compartecipazione richiesta alle Regioni sul PON YEI comporta il 

superamento del tetto di due miliardi (di 198,5 milioni). Sempre con riferimento ai PON è stato ribadito 

che per tutti gli OT esiste una precisa allocazione dei Fondi, tranne che per gli OT 1 e 3 per i quali è 

stato concordato a livello tecnico un condominio delle risorse.  

In merito ai confini tra OT 8 (Occupabilità) e OT 9 (Inclusione sociale e lotta povertà), il MLPS ha 

illustrato l’intesa trovata con la Commissione: sono riconducibili all’OT 9 gli interventi di politica attiva 

destinati ai soggetti con svantaggi multidimensionali, mentre sarà previsto nell’OT 9 il rafforzamento 

dei servizi per la prima infanzia e di cura della non autosufficienza.  

In relazione al Risultato Atteso 8.6 dell'OT 8, il DPS ha accolto la proposta di eliminare il riferimento al 

FEG, specificando che dovrà essere garantita la non sovrapposizione dei due strumenti (FSE - FEG) per 

favorire la permanenza al lavoro e la ricollocazione dei lavoratori coinvolti in situazioni di crisi.  

Sull’OT 7 (Mobilità sostenibile persone e merci) è stata illustrata una posizione approvata dalla 

Commissione Infrastrutture e Mobilità della Conferenza, sulla quale il DPS si è riservato di sentire il 

MIT (il DPS ha sciolto la riserva accogliendo molti degli emendamenti ma non tutti; è in corso una 

valutazione da parte della Commissione Infrastrutture).  

Con riferimento alla strategia per la cultura, è stato condiviso l’intento di sostenere l’approccio un 

approccio strategico attraverso la “specializzazione intelligente”, come richiesto anche dalla CE.  

Per quanto attiene all'attuazione strategia aree interne è stato chiarito che l’ITI costituisce solo uno degli 

strumenti possibili.  

Infine, il DPS ha riferito che il Dipartimento Funzione Pubblica ha preso in carico e sta studiando la 

possibilità di prevedere anche per le Regioni una norma analoga a quella prevista per il reclutamento del 

personale dell'Agenzia per la coesione territoriale, coperto dalle risorse di assistenza tecnica (AT). Nel 

merito, peraltro, è stato precisato che le 120 assunzioni non riguardano solo l’Agenzia per la coesione 

ma tutte le amministrazioni che si avvalgono dell’AT e che solo i primi due anni di assunzioni saranno 

pagati con le risorse dell’AT.  
   

* * * * * 

 

 

3) Intesa sul Programma Infrastrutture Strategiche. 11° Allegato Infrastrutture di cui all’articolo 10, 

comma 8, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

Commissione Infrastrutture, Mobilità e Governo del Territorio: 9 aprile 2014 - La Commissione 

esprime, a maggioranza, col voto contrario della Regione Sardegna, avviso favorevole all’espressione 

dell’intesa sull’XI Allegato infrastrutture, previo contestuale impegno politico imprescindibile del Governo: 

1) a considerare il 12° Allegato (e non l’11°) quale quadro programmatico di riferimento per la 

programmazione comunitaria 2014-2020; 2) ad inserire nel 12° Allegato tutte le opere già previste nelle 

singole Intese Generali Quadro già firmate e/o in fase di sottoscrizione; 3) a correggere nel 12° Allegato tutti 

gli eventuali errori o difformità ancora presenti nell’11°; 4) a consentire alle Regioni e Province autonome di 

esprimere l’intesa sul 12° Allegato entro il 20 giugno 2014. 

La Commissione propone alla Conferenza, in caso di espressione dell’intesa sull’11° Allegato, di assumere 

l’impegno di tutte le Regioni e Province autonome a sancire la mancata intesa sul 12° Allegato qualora il 

Governo non rispettasse le condizioni sopra evidenziate. 

La Conferenza, nella seduta del 10 aprile scorso, ha chiesto il rinvio del punto alla prima seduta utile e 

la contestuale apertura di un tavolo tra il MIT e le Regioni Sardegna, Sicilia, Veneto e Provincia 

autonoma di Trento. 
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Successivamente, con nota del 15 aprile 2014, la Provincia Autonoma di Trento ha subordinato 

l'espressione dell'intesa all'inserimento, nell'XI Allegato Infrastrutture, di una clausola che subordina 

alla stipula dell'intesa con la Provincia la realizzazione della Valdastico Nord A31. 

Relaziona la Regione Campania. 

 

* * * * * 

 

Roma, lì 16 Aprile 2014 

 

 

F.to Il Referente 

Dott.ssa Alessandra Caleca 

 

 

          F.to   

         Il Dirigente del Servizio  

         Arch. Antonella La Rosa 

 

 

 

 

 

 

         

          Visto 

         Il Dirigente Generale 

         Dott.ssa Maria Cristina Stimolo 


